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1. Premesse 
 

La presente relazione è finalizzata a illustrare lo stato degli agglomerati in procedura di infrazione 

europea 2014/2059. 

Il 28 marzo 2014 la Commissione dell'Unione Europea ha infatti deciso l'emissione di una lettera di 

costituzione in mora contro l'Italia per la non conformità alla Direttiva 91/271/CE e con tale lettera è 

stata dunque avviata la procedura di infrazione 2014/2059, nella quale risultano citati tre agglomerati 

della Provincia di Varese (AG01202801_Cadrezzate, AG01207301_Gazzada Schianno, 

AG01207701_Golasecca). 

  



 

2. Schede agglomerati in infrazione 
 

Qui di seguito vengono presentate le schede con le caratteristiche degli agglomerati ad oggi in infrazione 

europea. 

2.1. Agglomerato AG01202801_Cadrezzate 

 

L' ultima approvazione dell'agglomerato di Cadrezzate è avvenuta con i seguenti atti: 

 Delibera Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese P.V. 30 del 

22/04/2015 Prot. n. 2321 del 28 Aprile 2015 avente oggetto: "Approvazione schede degli 

agglomerati di Cadrezzate AG01202801 e Golasecca AG01207701, in procedura di infrazione 

europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086"; 

 Deliberazione della Conferenza dei Comuni n. 11 del 24/06/2015 avente oggetto: "Espressione del 

parere obbligatorio e vincolante, ai sensi dell'art.48, comma 3, della legge regionale 26/2003 e 

s.m.i. in riferimento alle schede degli agglomerati di Cadrezzate AG01202801 e Golasecca 

AG01207701, in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 

2013 n. X/1086"; 

 Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 27 del 29/06/2015 avente oggetto: "Approvazione schede 

degli agglomerati di Cadrezzate AG01202801 e Golasecca AG01207701, in procedura di infrazione 

europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086". 

 

Per l’agglomerato di Cadrezzate il carico generato al momento dell'avvio della procedura di infrazione 

era pari a 2.303 AE; nel 2015, al momento dell'ultima revisione dell'agglomerato, il carico è stato 

calcolato in 2.152 AE. 

Il carico dell'agglomerato al momento dell'avvio della procedura di infrazione è stato determinato 

utilizzando la metodologia e i criteri presenti nella D.G.R. di Regione Lombardia n. 8/2557 del 17 maggio 

2006 "Direttiva per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44, c.1, lett c) L.R. 26/2003, 

'Disciplina dei servizi di interesse economico generale. Norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di 

utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche'" e il documento che dettaglia la predetta D.G.R. "Informazioni 

per la metodologia tecnica di individuazione degli agglomerati lombardi - 25/07/2006" pubblicato da 

Regione Lombardia - Direzione reti e servizi di pubblica utilità. 

Nel 2015 l'agglomerato è stato ricalcolato utilizzando la stessa metodologia regionale, ma utilizzando una 

differente banca dati per la popolazione stabile residente, determinando così variazioni dei dati relativi 

alle componenti del carico generato dall’Agglomerato. 

  



 

VALUTAZIONE DELLA POPOLAZIONE STABILE RESIDENTE 

Per quanto riguarda la popolazione residente, per valutare il carico generato al momento dell'avvio della 

procedura di infrazione, si è utilizzato il dato del Censimento della Popolazione e delle Abitazioni ISTAT 

2001, mentre per l'aggiornamento dell'agglomerato del 2015 sono stati utilizzati i dati della popolazione 

domiciliata “Carta della Popolazione Domiciliata 2012: elaborazioni ARPA sull’anagrafe dei titolari della 

Carta Regionale dei Servizi”, che consentono una stima più puntuale e quindi più attendibile delle 

presenze anche per aree piccole sub-comunali e non coincidenti con le sezioni censuarie. 

Per il calcolo della popolazione stabile residente si è assunto: 1 ab residente = 1 AE. 

I valori relativi alla popolazione residente assunti dalle quantificazioni svolte sono risultati pertanto pari 

a 1.886 AE al momento dell'avvio della procedura di infrazione e a 1.682 AE nel 2015. 

Il dato della popolazione nella revisione degli agglomerati del 2015, essendo ricavato da una base dati 

differente e fondata su presupposti non confrontabili con quelli adottati dall’ISTAT, ha risentito di 

questa diversificazione, risultando inferiore a quello calcolato al momento dell'avvio della procedura di 

infrazione. 

 

VALUTAZIONE DELLA COMPONENTE FLUTTUANTE 

Per l'aggiornamento dell'agglomerato del 2015 sono stati utilizzati i dati dell’indagine sulla "Capacità 

degli esercizi ricettivi” ISTAT 2005. 

Per il calcolo della componente fluttuante si è assunto: 1 posto letto = 1 AE. 

Pertanto il valore della componente fluttuante, pari a 154 AE, risulta identico sia per l'agglomerato al 

momento dell'avvio della procedura di infrazione, sia per il 2015. 

 

VALUTAZIONE DELLA COMPONENTE INDUSTRIALE 

Per l'aggiornamento dell'agglomerato del 2015 sono stati utilizzati i dati del “8° Censimento 

dell’industria e dei servizi 2001 - ISTAT". 

Per il calcolo della componente industriale si è assunto: 1 addetto attività produttiva con codice ATECO 

(i) = 1*C(i) AE,  

dove C(i)è il Coefficiente di conversione per l'attività ATECO i-esima. Tale coefficiente è riportato nella 

tabella presente nel documento "Informazioni per la metodologia tecnica di individuazione degli 

agglomerati lombardi - 25/07/2006" pubblicato da Regione Lombardia - Direzione reti e servizi di 

pubblica utilità. 

Tuttavia, per un mero errore materiale, il valore della popolazione industriale dell'agglomerato al 

momento dell'avvio della procedura di infrazione è stato erroneamente segnalato pari a 263 AE, mentre 

il numero corretto, utilizzato per il 2015, è pari a 316 AE. 

  



 

TABELLA DI SINTESI 

STORICO Fonte del dato al 

momento dell'avvio 

della procedura di 

infrazione 

Metodo di calcolo al 

momento dell'avvio 

della procedura di 

infrazione 

Carico generato al 

dell'avvio della 

procedura di infrazione 

(AE) 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

Censimento della 

Popolazione e delle 

Abitazioni ISTAT 2001 

1 domiciliato = 1 AE 1.886 

POPOLAZIONE 

FLUTTUANTE 

Capacità degli esercizi 

ricettivi ISTAT 2005 

1 posto letto = 1 AE 154 

POPOLAZIONE 

INDUSTRIALE 

8° Censimento 

dell’industria e dei 

servizi 2001 - ISTAT 

Sommatoria degli AE 
ricavati dalla formula, 
per ogni attività 
insediata: 

n. addetti(i) * C(i) 

263 

TOTALE   2.303 

 

ATTUALE Fonte del dato 2015 Metodo di calcolo 2015 Carico generato 2015 

(AE) 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

Carta della Popolazione 

Domiciliata 2012 - ARPA 

CRS 2012  

1 domiciliato = 1 AE 1.682 

POPOLAZIONE 

FLUTTUANTE 

Capacità degli esercizi 

ricettivi ISTAT 2005 

1 posto letto = 1 AE 154 

POPOLAZIONE 

INDUSTRIALE 

8° Censimento 

dell’industria e dei 

servizi 2001 - ISTAT 

Sommatoria degli AE 
ricavati dalla formula, 
per ogni attività 
insediata: 

n. addetti(i) * C(i) 

316 

TOTALE   2.152 

 

Il 100% del carico è convogliato attraverso rete fognaria; non vi è carico generato convogliato tramite 

sistemi individuali o altri sistemi adeguati (IAS). 

Ai fini della risoluzione dell'infrazione, è stato costruito un nuovo impianto di depurazione delle acque 

reflue DP01202802_Cadrezzate-Barza (2.500 AE di potenzialità) e i relativi collettori fognari di 

collegamento tra il nuovo impianto DP01202802_Cadrezzate-Barza e il vecchio DP01202801_Cadrezzate, 



 

in dismissione. Pertanto anche il trattamento secondario, prima non conforme, ora risulta conforme alle 

prescrizioni della direttiva. 

I lavori di costruzione del nuovo impianto sono in fase di ultimazione. 

Con atto del 04/05/2016 Provincia di Varese ha emesso l'autorizzazione allo scarico in corpo idrico 

superficiale delle acque reflue urbane provenienti dallo scarico finale e dallo sfioratore di piena con 

funzione di by-pass dell'impianto di depurazione DP01202802_Cadrezzate-Barza, sito in Via per Barza. 

Le analisi effettuate da ARPA in data 27 e 28 marzo 2017 sullo scarico finale dell'impianto non rilevano 

ne’ superamento dei limiti ne’ criticità. 

  



 

 

  



 

2.2. Agglomerato AG01207301_Gazzada Schianno 

 

L'ultima approvazione della dismissione dell'agglomerato di Gazzada Schianno è avvenuta con i seguenti 

atti: 

 Delibera Consiglio di Amministrazione Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese P.V. 31 del 

22/04/2015 Prot. n. 2322 del 28 Aprile 2015 avente oggetto: "Approvazione della scheda 

dell'agglomerato di Gazzada-Schianno AG01207301, in procedura di infrazione europea 

2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086 e approvazione della modifica 

degli agglomerati AG01207301-Gazzada-Schianno, AG01208001-Gornate Olona e AG01209001-

Lonate Pozzolo; 

 Deliberazione della Conferenza dei Comuni n. 12 del 24/06/2015 avente oggetto: "Espressione 

parere obbligatorio e vincolante ai sensi dell'art.48 comma 3 della legge regionale 26/2003 e 

s.m.i. in merito all'approvazione della scheda dell'agglomerato di Gazzada-Schianno AG01207301, 

in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. 

X/1086 e espressione del parere obbligatorio e vincolante ai sensi dell'art.48 comma 3 della legge 

regionale 26/2003 e s.m.i. in merito all'approvazione della modifica degli agglomerati 

AG01207301-Gazzada-Schianno, AG01208001-Gornate Olona e AG01209001-Lonate Pozzolo"; 

 Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 26 del 29/06/2015 avente oggetto: "Approvazione della 

scheda dell'agglomerato di Gazzada-Schianno AG01207301, in procedura di in procedura di 

infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086 e 

approvazione della modifica degli agglomerati AG01207301-Gazzada-Schianno, AG01208001-

Gornate Olona e AG01209001-Lonate Pozzolo". 

 

Per l’agglomerato di Gazzada Schianno il carico generato al momento dell'avvio della procedura di 

infrazione era pari a 2.128 AE; nel 2014, al momento dell'ultima revisione dell'agglomerato e prima della 

sua dismissione, il carico è stato calcolato in 882 AE. 

  



 

VALUTAZIONE DELLA POPOLAZIONE STABILE RESIDENTE 

Per quanto riguarda la popolazione residente, per valutare il carico generato al momento dell'avvio della 

procedura di infrazione, si è utilizzato il dato del Censimento della Popolazione e delle Abitazioni ISTAT 

2001, mentre per l'aggiornamento dell'agglomerato del 2015 prima della sua dismissione sono stati 

utilizzati i dati della popolazione domiciliata “Carta della Popolazione Domiciliata 2012: elaborazioni 

ARPA sull’anagrafe dei titolari della Carta Regionale dei Servizi”, che consentono una stima più puntuale 

e quindi più attendibile delle presenze anche per aree piccole sub-comunali e non coincidenti con le 

sezioni censuarie. 

Per il calcolo della popolazione stabile residente si è assunto: 1 ab residente = 1 AE 

I valori relativi alla popolazione residente assunti dalle quantificazioni svolte sono risultati pertanto pari 

a 1752 AE sia nel 2009 sia nel 2011, al momento dell'avvio della procedura di infrazione, e 873 AE nel 

2015 quando è stato effettuato il ricalcolo come sopra descritto. 

 

VALUTAZIONE DELLA COMPONENTE FLUTTUANTE 

Per l'aggiornamento dell'agglomerato del 2015 sono stati utilizzati i dati dell’indagine sulla "Capacità 

degli esercizi ricettivi” ISTAT 2005. 

Per il calcolo della componente fluttuante si è assunto: 1 posto letto = 1 AE 

Pertanto il valore della componente fluttuante assunto dalla quantificazione svolta sia al momento 

dell'avvio della procedura di infrazione, sia nel 2015, è risultato pari a 0 AE. 

 

VALUTAZIONE DELLA COMPONENTE INDUSTRIALE 

Per l'aggiornamento dell'agglomerato del 2015 sono stati utilizzati i dati del “8° Censimento 

dell’industria e dei servizi 2001 - ISTAT". 

Per il calcolo della componente industriale si è assunto: 1 addetto attività produttiva con codice ATECO 

(i) = 1*C(i) AE,  

dove C(i)è il Coefficiente di conversione per l'attività ATECO i-esima. Tale coefficiente è riportato nella 

tabella presente nel documento "Informazioni per la metodologia tecnica di individuazione degli 

agglomerati lombardi - 25/07/2006" pubblicato da Regione Lombardia - Direzione reti e servizi di 

pubblica utilità. 

Pertanto il valore della componente industriale assunto dalla quantificazione svolta sia al momento 

dell'avvio della procedura di infrazione, sia nel 2015, è risultato pari a 9 AE. 

  



 

GIUSTIFICAZIONI IN MERITO ALLA PARTE RESTANTE DI CARICO ESCLUSA NON MOTIVATA 

Nel parere motivato si riporta che non risulta fornita alcuna spiegazione sulla parte restante di carico 

non incorporata nei due agglomerati di Gornate Olona e Lonate Pozzolo, ovvero: 

2.128 AE – 882 AE = 1.246 AE 

dove: 

2.128 AE = carico dichiarato al momento dell'avvio della procedura di infrazione; 

882 AE = carico ricalcolato successivamente (poi suddiviso tra gli agglomerati AG01208001_Gornate Olona 

e AG01209001_Lonate Pozzolo all’atto di dismissione dell’agglomerato AG01207301_Gazzada Schianno); 

1.246 AE = quota parte in diminuzione da giustificare. 

Si dettaglia di seguito l’evoluzione temporale della situazione: 

2009 

Nel 2009 esisteva l’agglomerato AG01207301_Gazzada Schianno, generante un carico pari a 2.128 AE e 

servito dall’impianto di depurazione DP01207301_Gazzada Schianno. 

L’agglomerato comprendeva 6 reti notcon, per un carico generato stimato in 1.530 AE e segnalato nel 

questionario UWWTD 2011. 

 

AG01207301_Gazzada Schianno – agglomerato al 2009 

  



 

2011/2012 

Nel 2011 si è provveduto a ridelimitare l’agglomerato di Gazzada Schianno e a collegare le reti notcon 

come di seguito: 

 all’agglomerato AG01208001_Gornate Olona: 155 AE; 

 all’agglomerato AG01209001_Lonate Pozzolo: 1.091 AE. 

La riperimetrazione dell’agglomerato è conseguenza della collocazione e dell’orografia dell’abitato di 

Schianno (frazione nella porzione nord del comune di Gazzada Schianno), il quale è stato stralciato 

dall’area originaria per questioni di pendenza e di reti già esistenti collettate al collettore societario 

“Varese-Lozza” che serve l’agglomerato AG01208001_Gornate Olona. Come si evince dalla tavola 

seguente, l’abitato di Schianno digrada in direzione nord-est, da una quota di 380m s.l.m. circa ai 330m 

s.l.m. circa in corrispondenza del collettore societario. 

 

L’agglomerato di Gazzada Schianno risultava quindi ridimensionato geograficamente e con un carico di 

882 AE (dato corretto comunicato nella risposta al Parere Motivato). 

Utilizzando i dati CRS il carico dell’agglomerato è stato così ricalcolato: 

 Popolazione stabile residente: 873 AE; 

 Componente fluttuante: 0 AE; 

 Componente industriale: 9 AE, 

per un totale di 882 AE come comunicato nella risposta al Parere Motivato. 

N.B. il carico al 2011, comunicato nel questionario UWWTD 2013, era stato stimato pari a 698 AE; non 

erano ancora disponibili a quella data le elaborazioni della popolazione effettuate tramite la rilevazione 



 

da parte di ARPA dei domiciliati tramite i dati della CRS, che ha poi consentito una valutazione più 

puntuale e quindi più attendibile, trattandosi di aree sub-comunali. 

Fonti utilizzate: 

 Carta della Popolazione Domiciliata 2012: elaborazioni ARPA sull’anagrafe dei titolari della Carta 

Regionale dei Servizi; 

 8° Censimento dell’industria e dei servizi 2001. 

 
2015 

Nel 2015 si è provveduto a riperimetrare i tre agglomerati: l’agglomerato AG01207301_Gazzada Schianno 

è stato soppresso, e sono stati ridelimitati i due agglomerati AG01208001_Gornate Olona e 

AG01209001_Lonate Pozzolo) in cui si aggregano le due parti. 

Si è optato quindi per la ridefinizione degli agglomerati: per le medesime ragioni esposte in precedenza 

legate all’orografia del territorio, il carico rimanente è stato suddiviso fra gli agglomerati 

AG01208001_Gornate Olona e AG01209001_Lonate Pozzolo, con successiva riperimetrazione ed 

annessione della porzione restante nei due agglomerati, come meglio riportato graficamente di seguito. 

 

Il carico è stato ridistribuito come segue: 

 682 AE all’agglomerato AG01208001_Gornate Olona (il cui impianto ha capacità adeguata 

all’incremento degli ingressi); 

 200 AE all’agglomerato AG01209001_Lonate Pozzolo (il cui impianto ha capacità adeguata 

all’incremento degli ingressi). 

http://www.istat.it/it/censimento-industria-e-servizi/industria-e-servizi-2001


 

I due suddetti agglomerati sono stati ridelimitati in coerenza, includendo le aree comprendenti gli 

edificati collegati. 

Nel 2017 si provvederà a dismettere l’impianto DP01207301_Gazzada Schianno, entro fine settembre 

2017. 

 
TABELLA DI SINTESI 

STORICO Fonte del dato 2015 Metodo di calcolo 2015 Carico generato 2015 

(AE) prima della 

dismissione 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

Carta della Popolazione 

Domiciliata 2012 - ARPA 

CRS 2012  

1 domiciliato = 1 AE 873 

POPOLAZIONE 

FLUTTUANTE 

Capacità degli esercizi 

ricettivi ISTAT 2005 

1 posto letto = 1 AE 0 

POPOLAZIONE 

INDUSTRIALE 

8° Censimento 

dell’industria e dei 

servizi 2001 - ISTAT 

Sommatoria degli AE 
ricavati dalla formula, 
per ogni attività 
insediata: 

n. addetti(i) * C(i) 

9 

TOTALE   882 

 
Situazione Attuale 
 
L'agglomerato AG01208001_Gornate Olona genera un carico di 44.473 AE (35.252 AE domiciliati + 763 AE 

fluttuanti + 8.458 AE industriali). È servito dall'impianto DP01208001_Gornate Olona, avente una 

capacità nominale di 82.500 AE, che depura il 100,00% del generato. Tale impianto scarica in bacino 

drenante area sensibile Delta del Po, è dotato di trattamento terziario ed è risultato conforme allo 

scarico per BOD5 e COD nell'anno controlli 2016. 

L'agglomerato AG01209001_Lonate Pozzolo genera un carico di 373.123 AE (279.458 AE domiciliati + 

1.701 AE fluttuanti + 91.964 AE industriali). È servito dall'impianto DP01209001_Lonate Pozzolo, avente 

una capacità nominale di 450.000 AE, che depura il 98,00% del generato. Tale impianto scarica in bacino 

drenante area sensibile Delta del Po, è dotato di trattamento terziario ed è risultato conforme allo 

scarico per COD e non conforme per BOD5 nell'anno controlli 2016. Il 2% del carico generato è 

convogliato con IAS verso sistemi di depurazione individuali. 

 

A seguito dell’annessione delle due porzioni del dismesso agglomerato AG01207301_Gazzada Schianno, i 

carichi dei due agglomerati sono stati modificati come segue: 

 AG01208001_Gornate Olona: avendo inglobato parte dell'agglomerato AG01207301_Gazzada 

Schianno pari a 682 AE, il carico da 43.791 AE aumenta a 44.473 AE; 

 AG01209001_Lonate Pozzolo: avendo inglobato parte dell'agglomerato AG01207301_Gazzada 

Schianno pari a 200 AE, il carico da 372.923 AE aumenta a 373.123 AE. 



 

Di seguito ulteriori tavole grafiche con la ridelimitazione e successiva suddivisione dell’agglomerato 

AG01207301_Gazzada Schianno. 

  



 

 

AG01207301_Gazzada Schianno – agglomerato al 2009 

  



 

 

AG01207301_Gazzada Schianno – agglomerato al 2011, riperimetrato 

  



 

 

AG01208001_Gornate Olona e AG01209001_Lonate Pozzolo – Dismissione dell’agglomerato 
AG01207301_Gazzada Schianno e sua suddivisione fra Gornate Olona e Lonate Pozzolo, 2014 
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2.3. Agglomerato AG01207701_Golasecca 

 

L'ultima approvazione dell'agglomerato di Golasecca è avvenuta con i seguenti atti: 

 Delibera Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di 

Varese P.V. 30 del 22/04/2015 Prot. n. 2321 del 28 Aprile 2015 avente oggetto: 

"approvazione schede degli agglomerati di Cadrezzate AG01202801 e Golasecca 

AG01207701, in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. 

del 12 dicembre 2013 n. X/1086"; 

 Deliberazione della Conferenza dei Comuni n. 11 del 24/06/2015 avente oggetto: 

"Espressione del parere obbligatorio e vincolante, ai sensi dell'art.48, comma 3, 

della legge regionale 26/2003 e s.m.i. in riferimento alle schede degli 

agglomerati di Cadrezzate AG01202801 e Golasecca AG01207701, in procedura di 

infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. 

X/1086"; 

 Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 27 del 29/06/2015 avente oggetto: 

"Approvazione schede degli agglomerati di Cadrezzate AG01202801 e Golasecca 

AG01207701, in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. 

del 12 dicembre 2013 n. X/1086". 

 

Per l’agglomerato di Golasecca il carico generato al momento dell'avvio della procedura 

di infrazione era pari a 4.000 AE; nel 2015, al momento dell'ultima revisione 

dell'agglomerato, il carico è stato calcolato in 3.628 AE. 

Il carico dell'agglomerato al momento dell'avvio della procedura di infrazione è stato 

determinato utilizzando il carico all'ingresso dell'impianto (media settimana di punta); 

tale valore è stato calcolato sommando i carichi relativi ai depuratori presenti 

nell'agglomerato AG01207701_Golasecca (DP01207701_Golasecca - Bizzorra e 

DP01207702_Golasecca - Presualdo). 

Nel 2015 l'agglomerato è stato rideterminato utilizzando la metodologia e i criteri 

presenti nella D.G.R. di Regione Lombardia n. 8/2557 del 17 maggio 2006 "Direttiva per 

l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44, c.1, lett c) L.R. 26/2003, 

'Disciplina dei servizi di interesse economico generale. Norme in materia di gestione 

rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche'" e il documento che 

dettaglia la predetta D.G.R. "Informazioni per la metodologia tecnica di individuazione 

degli agglomerati lombardi - 25/07/2006" pubblicato da Regione Lombardia - Direzione 

reti e servizi di pubblica utilità. 
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VALUTAZIONE DELLA POPOLAZIONE STABILE RESIDENTE 

Nella prima determinazione dell’agglomerato si era fatto riferimento ai dati riferiti al 

carico in ingresso degli impianti. 

Per l'aggiornamento dell'agglomerato determinato nel 2015 sono stati utilizzati i dati 

della popolazione domiciliata “Carta della Popolazione Domiciliata 2012: elaborazioni 

ARPA sull’anagrafe dei titolari della Carta Regionale dei Servizi, che consentono una 

stima più puntuale e quindi più attendibile delle presenze anche per aree piccole sub-

comunali e non coincidenti con le sezioni censuarie. 

Per il calcolo della popolazione stabile residente si è assunto: 1 ab residente = 1 AE. 

I valori relativi alla popolazione residente assunti dalla quantificazione svolta nel 2015 

sono risultati pertanto pari a 2.583 AE. 

 

VALUTAZIONE DELLA COMPONENTE FLUTTUANTE 

Per l'aggiornamento dell'agglomerato del 2015 sono stati utilizzati i dati dell’indagine 

sulla "Capacità degli esercizi ricettivi” ISTAT 2005. 

Per il calcolo della componente fluttuante si è assunto: 1 posto letto = 1 AE. 

Pertanto i valori relativi alla componente fluttuante assunti dalla quantificazione svolta 

nel 2015 sono risultati pari a 266 AE. 

 

VALUTAZIONE DELLA COMPONENTE INDUSTRIALE 

Per l'aggiornamento dell'agglomerato del 2015 sono stati utilizzati i dati del “8° 

Censimento dell’industria e dei servizi 2001 - ISTAT". 

Per il calcolo della componente industriale si è assunto: 1 addetto attività produttiva 

con codice ATECO (i) = 1*C(i) AE, 

dove C(i)è il Coefficiente di conversione per l'attività ATECO i-esima. Tale coefficiente è 

riportato nella tabella presente nel documento "Informazioni per la metodologia tecnica 

di individuazione degli agglomerati lombardi - 25/07/2006" pubblicato da Regione 

Lombardia - Direzione reti e servizi di pubblica utilità. 

Pertanto i valori relativi alla componente industriale assunti dalla quantificazione svolta 

nel 2015 sono risultati pari a 779 AE. 
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TABELLA DI SINTESI  

STORICO Fonte del dato al 

momento dell'avvio 

della procedura di 

infrazione 

Metodo di calcolo al 

momento dell'avvio 

della procedura di 

infrazione 

Carico generato al 

momento dell'avvio 

della procedura di 

infrazione (AE) 

TOTALE Gestore 

dell'impianto 

Carico all'ingresso 

dell'impianto (media 

settimana di punta), 

dato dalla 

sommatoria dei 

carichi di entrambi i 

depuratori presenti 

nell'agglomerato 

4.000 

 

ATTUALE Fonte del dato 2015 Metodo di calcolo 

2015 

Carico generato 

2015 (AE) 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

Carta della 

Popolazione 

Domiciliata 2012 - 

ARPA CRS 2012  

1 domiciliato = 1 AE 2.583 

POPOLAZIONE 

FLUTTUANTE 

Capacità degli 

esercizi ricettivi 

ISTAT 2005 

1 posto letto = 1 AE 266 

POPOLAZIONE 

INDUSTRIALE 

8° Censimento 

dell’industria e dei 

servizi 2001 - ISTAT 

Sommatoria degli AE 
ricavati dalla 
formula, per ogni 
attività insediata: 

n. addetti(i) * C(i) 

779 

TOTALE   3.628 

 

Il 100% del carico è convogliato attraverso rete fognaria; non vi è carico generato 

convogliato tramite sistemi individuali o altri sistemi adeguati (IAS). 
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Ai fini della risoluzione dell'infrazione, sono stati effettuati lavori di adeguamento sui 

due impianti di depurazione DP01207701_Golasecca - Bizzorra e DP01207702_Golasecca 

- Presualdo. 

In data 07/08/2015 sono state emesse le Relazioni di accompagnamento e i Certificati 

di Regolare Esecuzione dei lavori inerenti i due impianti di depurazione; tali atti sono 

stati approvati rispettivamente con determinazioni del Servizio Tecnico del Comune di 

Golasecca n. 166 del 02/12/2015 per Bizzorra e n. 167 del 03/12/2015 per Presualdo. 
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